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Biblioteca Comunale di Motta Visconti 

Assessorato alla Cultura 

 

21 marzo – 

Giornata Mondiale della Poesia 

La Poesia è donna 

 

NATA IL 

VENTUNO A 

PRIMAVERA 

Sono nata il ventuno a 
primavera 
ma non sapevo che nascere 
folle, 
aprire le zolle 
potesse scatenar tempesta. 
Così Proserpina lieve 

vede piovere sulle erbe, 

sui grossi frumenti gentili 

e piange sempre la sera. 

Forse è la sua preghiera.  

(Alda Merini - Vuoto d’amore) 
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L'altra verità. Diario di una diversa 

Alda Merini 

BUR , 2013 

Un alternarsi di orrore e solitudine, di incapacità di comprendere e di 
essere compresi, in una narrazione che nonostante tutto è un inno 
alla vita e alla forza del "sentire". Alda Merini ripercorre il suo 
ricovero decennale in manicomio: il racconto della vita nella clinica 
psichiatrica, tra elettroshock sguardo della poetessa su questo 
inferno, come un'onda che alterna la lucidità all'incanto. Un diario 
senza traccia di sentimentalismo o di facili condanne, in cui emerge 
lo "sperdimento", ma anche la sicurezza di sé e delle proprie 
emozioni in una sorta di innocenza primaria che tutto osserva e 
trasforma, senza mai disconoscere la malattia, o la fatica del non 
sentire i ritmi e i bisogni altrui, in una riflessione che si fa poesia, 
negli interrogativi e nei dubbi che divengono rime a lacerare il 
torpore, l'abitudine, l'indifferenza e la paura del mondo che c'è 
"fuori". 

 

 

La vita facile 

Alda Merini 

Bompiani , 2012 

La vita facile raccoglie in ordine alfabetico, come un sillabario personale, le 
impressioni di una vita. Dal manicomio alla proverbiale voglia di vivere, 
dalla passione amorosa all'invecchiamento, dagli elettroshock alla 
solitudine della sua casa di Milano, abbandonando la scrittura in versi che 
l'ha resa celebre per una prosa poetica sincera e spietata fatta di brevi e 
brillanti aforismi, Alda Merini ha consegnato a queste pagine, più che un 
testamento, una vera e propria resa dei conti con un'intera esistenza. 

Vuoto d'amore 

Alda Merini 

Einaudi , 2016 

La Merini scrive in momenti di una sua speciale lucidità benché i fantasmi che recitano 
da protagonisti nel teatro della mente provengano spesso da luoghi frequentati 
durante la follia. In altre parole, vi è una prima realtà tragica vissuta in modo 
allucinato e in cui lei è vinta; poi la stessa realtà irrompe nell'universo della memoria e 
viene proiettata in una visione poetica in cui è lei con la penna in mano a vincere.  
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Sei fuoco e amore. Poesie in carne e 

spirito 

Alda Merini 

Sperling & Kupfer , 2018 

Follia, fede, poesia: c'è un filo sottile che lega indissolubilmente le 
opere di Alda Merini ai momenti più dolorosi e significativi della 
sua esistenza, scandita in modo sempre autentico e intenso dalla 
malattia psichica e insieme da un anelito instancabile verso 
l'infinito, verso Dio. Tra le tante persone che hanno attraversato la 
vita di Alda Merini, una in particolare ha saputo cogliere questa 
commistione di carnalità e spiritualità: Enzo Gabrici, lo psichiatra 
che la poetessa chiamava il "Dottor G" e che, prima e meglio di 
ogni altro, capì che "la creazione attraverso l'arte poetica è stata il 
suo balsamo  perché questa l'avvicinava al grande spirito 

creatore". In questo libro Arnoldo Mosca Mondadori, che per più di dieci anni le è stato vicino come amico 
e collaboratore, trascrivendo centinaia di versi e proponendole temi su cui riflettere, ha raccolto alcune 
delle poesie che meglio esprimono la fame di assoluto di Alda Merini, la tensione religiosa presente nei suoi 
versi. In un'ampia introduzione racconta inoltre alcuni episodi della sua vita, per far sì che anche i lettori 
possano "sentire un po' il profumo di casa sua, conoscerla da vicino, e soprattutto avvertire le armonie 
della sua anima fatta di musica, quella musica che lei emanava come manna e donava intorno a sé". Un 
nuovo filo da seguire per giungere al segreto di una delle voci poetiche più belle, profonde e profetiche 
dell'ultimo secolo. 

 

Alda Merini e Michele Pierri. Un amore tra poeti 

Tony Di Corcia 

Falco Editore , 2015 

Nel momento più buio della sua esistenza, quando gli stessi editori che un 
giorno si contenderanno le sue opere ignorano le sue proposte, chiama al 
telefono un collega geograficamente e anagraficamente lontano: vive in Puglia, 
ha trentadue anni più di lei, ha perso da poco l'amatissima moglie ed è 
accudito da un affettuoso esercito di dieci figli. La loro forte amicizia si 
trasforma in un fidanzamento telefonico: Michele Pierri e Alda Merini sono due 
voci nella notte, che ignorano i rispettivi volti ma conoscono profondamente le 
loro anime. Il telefono diventa un medium d'amore. Nel 1984, finalmente, si 
incontrano e si sposano a Taranto: inizia una serenità sconosciuta per questa 
donna che abbandona il Nord e giunge in riva allo Jonio con un bagaglio 
pesante, i dieci anni trascorsi in manicomio e la nostalgia per le quattro figlie. 
Nasce così il sodalizio sentimentale e poetico che segna il ritorno di Alda Merini 
ai fasti letterari dei suoi esordi, quando con il suo talento incantava 
Spagnoletti, Montale, Quasimodo, Manganelli. Una pagina poco conosciuta 
della vita tormentata e affascinante della poetessa italiana più amata del 
Novecento, ma fondamentale nella sua biografia: con il suo sostegno, Pierri 
riesce a farla uscire dalla condizione di isolamento che la imprigionava e la aiuta a pubblicare La Terra 
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Santa, il suo capolavoro assoluto. Sullo sfondo di una Puglia quasi oleografica e di una Milano divorata dalla 
moda e dagli happy hour, Tony di Corcia racconta una storia d'amore tra persone diversissime eppure 
simili: Michele Pierri, un asceta che preferisce il silenzio e la meditazione, e abita in un Sud ancora 
orgogliosamente arcaico, e Alda Merini, irruente e vulcanica regina dei Navigli, affamata d'amore e alla 
costante ricerca di qualcuno che ascolti le sue parole. Un amore speciale, come può esserlo soltanto un 
amore tra poeti. 

 

La carne degli angeli 

Alda Merini 

Sperling & Kupfer , 2016 

Misteriose presenze che accompagnano il cammino dell'uomo, 
pietosi messaggeri di una felicità pura e autentica; annunciatori 
luminosi di pace, gli angeli rappresentano uno degli enigmi più 
affascinanti delle religioni. Divisi tra il cielo e la terra, tra il silenzio di 
Dio e il domandare incessante dell'uomo, tra il suo smarrimento e il 
suo bisogno di fede, incarnano l'amore, la bellezza, la bontà ma 
soprattutto la tensione verso la verità che appartiene a ogni tempo. 
In questo libro la poesia di Alda Merini evoca, ancora una volta con 
una forza visionaria di rara suggestione e intensità, uno dei grandi 
"miti" delle religioni, "queste forme senza vesti e ornatissime, questi 
desideri chiari che hanno lingue di solo silenzio, questa pioggia di 
grazia che piove sulle nostre miserie" E lo fa in nome di un anelito 
intimo ed estremo verso l'infinito - e il nulla -, con parole che 

risuonano come un'eco santa e insieme maledetta e sembrano provenire da uno spazio cosmico rarefatto, 
percorso ora da vibrazioni commosse e affettuose ora da lampi di violenta ribellione e angoscia. Quasi a 
dimostrarci che nessun mistero si può svelare e comprendere se non siamo disposti a offrirgli in cambio la 
nostra più segreta intimità. Arricchito dalle opere di Mimmo Paladino, un dono prezioso per tutti coloro che 
amano la poesia e non smettono mai di interrogarsi sul senso della vita e della fede. 

 

Mistica d'amore 

Alda Merini 

Frassinelli , 2010 

"Mistica d'amore" riunisce cinque opere di ispirazione religiosa composte 
da Alda Merini fra il 2000 e il 2007, racconti poetici che hanno per 
protagonisti le figure fondamentali della fede cristiana. Le pagine di 
"Corpo d'amore" indagano l'enigma di Gesù e il potere del suo amore per 
gli uomini, "fiamma che sciolse tutti i ghiacciai dell'universo". Riflessioni 
riprese nel "Poema della croce", al centro del quale si staglia il teatro della 
crocifissione, il luogo terribile dove il dolore di Dio e quello dell'uomo 
convergono e la pietà e la speranza sembrano bandite per sempre. In "Magnificat", una Vergine Maria 
fragile e umanissima rivive il suo smarrimento di fronte al mistero della divinità del figlio e, in "Cantico dei 
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Vangeli", Pietro, Giovanni, Giuda, Pilato, Maria Maddalena intessono con Gesù un dialogo intenso, ciascuno 
con accenti diversi, pensosi, drammatici o intimi. In "Francesco", infine, il santo di Assisi ripercorre, in un 
monologo che è a un tempo confessione e preghiera, le tappe fondamentali della sua vita, dalla rinuncia ai 
beni del padre all'attesa della morte. Ne risulta un unico canto di amore mistico, dove poesia e professione 
di fede si intrecciano in versi di potente suggestione e grande forza espressiva. 

 

Superba è la notte 

Alda Merini 

Einaudi , 2014 

L'ansia, l'amore, i confini sbarrati della reclusione e lo slancio vitale della 
resurrezione sono i temi che si inseguono lungo l'intero arco produttivo di 
Alda Merini", scrive Ambrogio Borsani nella sua introduzione alle liriche, 
composte fra il '96 e il '99, che danno forma a Superba è la notte. "Ci 
troviamo dentro una poesia di forti contrasti. L'estate può esplodere 
all'improvviso in mezzo alle bacche gelate dell'inverno. Inni e maledizioni 
crescono da semi primordiali sepolti in un terreno fertilizzato dal dolore. Il 
linguaggio fiorisce con esplosioni violente o con un sospiro". La nuova 
raccolta si alimenta del dialogo ininterrotto, ora tenero ora polemico, fra 
l'autrice e i propri fantasmi, le interiorizzate presenze degli affetti di una 
vita: gli amori, le figlie, la sorella scomparsa di recente, gli amici. Dialogo 
che include la maestà della Morte, figura sottintesa e costante, allusa nel 
titolo ed evocata nei due poemetti di chiusura, e la alterna alla concretezza 
dei sentimenti, restituiti dal linguaggio di Alda Merini alla loro piena fisicità.  

 

 

Ballate non pagate 
Alda Merini 

Einaudi , 2014 

Quella di Alda Merini sembra poesia che muove intorno a un dolore 
radicale, assumendo multiformi aspetti: di ferita biografica, di incubo 
mentale, di ansia ascetica, di lutto per le esistenze condivise, recise 
dalla morte. Ma i versi della poetessa si aprono a feconde 
contraddizioni e nel momento stesso in cui articolano la loro poetica del 
dolore dichiarano un senso panico della vita che ha gli accenti di una 
felicità sensuale, ingorda di biologia, di erotismo, di ritmi terrestri e 
cosmici. La personale vicenda di emarginazione si fonde con la realtà 
quotidiana del quartiere milanese dei Navigli, con le piccole storie e i 
personaggi bizzarri che lo animano: in un ribollire di attimi ed emozioni 
rubate, vissute per sempre. E viene suggellata con la forza del mito, con 
le cadenze sacrali, quasi liturgiche, che caratterizzano lo stile della 
Merini e che fanno di questa autrice una delle voci più forti della poesia 
italiana contemporanea. 
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Clinica dell'abbandono 
Alda Merini 

Einaudi , 2015 

Questo libro di Alda Merini riproduce con alcune aggiunte il volume 
del cofanetto con videocassetta intitolato Più bella della poesia è stata 
la mia vita (Einaudi Stile Libero 2003). È una raccolta che riunisce testi 
scritti o dettati dalla poetessa negli ultimissimi anni 
Anche in questa fase recente, la poesia della Merini non è mai 
costruzione o elaborazione, ma illuminazione, accensione improvvisa, 
ossessivo girare intorno ad alcuni temi base come gli amori, i figli e, in 
particolare in questo libro, il rapporto con gli interlocutori-scrivani che 
sono divenuti i primi destinatari delle intuizioni della poetessa. Ci sono 
poi la Milano dei Navigli, il ricordo delle persone care ormai 
scomparse, da Vanni Scheiwiller a Maria Corti, la sofferenza e la solitudine come dati che accomunano ogni 
esistenza, la solidarietà umana e la vocazione a coltivare quanto di meglio offre la vita nei suoi dettagli 
quotidiani.   


